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Prot. 163/2015 

 
 
        Al Direttore  
        dell’Agenzia delle Entrate  
        Preg.ma 
        Dott.ssa Rossella Orlandi  

        

 
        Sua Sede 
 
        Roma, 17 luglio 2015 
 
 
OGGETTO: Tempistica controlli formali  
 

 

 Gentile Direttore, 

 abbiamo ricevuto, in questi giorni, numerose segnalazioni di colleghi ai cui clienti 
l’Agenzia delle Entrate sta inviando comunicazioni preventive aventi per oggetto anomalie 
riscontrate  sui dati dichiarati per gli studi di settore, oltre ad avvisi bonari  per controlli 
su dichiarazioni e versamenti, richieste di documenti ex art. 36 ter e comunicazioni di 
anomalie riscontrate nei dati contenuti nei cosiddetti “elenchi clienti e fornitori”, la 
maggior parte riferiti agli anni 2011/2012. 

 Pur ritenendo meritoria e doverosa l’azione di controllo e sanzione di eventuali 
irregolarità che l’Amministrazione conduce, non possiamo non  sottolineare le difficoltà 
che crea ai professionisti il dover provvedere entro i tempi previsti al recupero e 
all’esibizione dei documenti richiesti, in un periodo come questo, in cui le scadenze sono 
serrate e l’attività è nel maggiore picco dell’anno. Difficoltà conseguenti anche alla 
proroga dei modelli 730 e Unico, le cui scadenze si vanno a sovrapporre al termine 
previsto per la trasmissione del modello 770 per il quale, sino ad oggi, non è stato 
concesso rinvio. 

 La richiesta di verifica sulle dichiarazioni effettuate nei precedenti anni fiscali, 
comporta, in questo momento, un surplus di lavoro che gli studi professionali hanno 
molta difficoltà ad affrontare, anche in considerazione del fatto che si tratta di annualità 
ancora lungi dall’essere vicine alla prescrizione.  

 In alcuni casi vi è stata anche la richiesta, da parte delle Direzioni Regionali, di 
effettuare, in pieno periodo di attività dichiarativa, l’audit sulla conformità alle 
disposizioni vigenti sulla privacy, controllo che potrebbe essere rimandato senza problemi 
a mesi di minore occupazione. 

 L’ANC chiede, pertanto, a codesta Agenzia, una maggiore consapevolezza 
nell’individuazione della tempistica dei controlli formali, allo scopo di consentire al 
professionista di collaborare al meglio ai necessari procedimenti di verifica. 

 Con i migliori saluti. 

 
          Il Presidente  
        (Marco Cuchel) 
                 


